
T O R N A T A D E L 2 4 G E N N A I O 

Aglio Giovanni, per la circostanza che il figli o suo primoge-
nit o Riccardo è morto ne ll'esercito di Garibaldi combat-
tendo s ul Volturno . 

Questo giovane al principi o del 1859 entrò come volonta-
ri o ne ll'esercito piemontese, nel corpo dei cavalleggieri di 
Novara. Finit a la guerra del 1859 ritorn ò nei seno della sua 
famiglia, poi quando Garibaldi part ì per la Sicilia, sì arrol ò 
ne ll'esercito meridionale, nel corpo dei carabinie ri genovesi, 
e morì, come diss i, nel combattimento che ebbe luogo sul 
Volturno . 

Se questo giovane fosse morto in guerra facendo parte  
de ll'esercito regolare, il suo frate ll o minore Giovanni in-
dubitatamente andrebbe esente dalla leva. Ora il padre fa 
preghiera alla Camera perchè, cons iderando l'esercito me-
ridional e al pari de ll'esercito regolare, il suo figlio  Giovanni 
venga esentato dalla leva. 

(È ammessa l'urgenza.) 
B B OFFES IO. Prego la Camera di voler  dichiarare d'ur -

genza la petizione portante il numero 7820, di vari i proprie -
tar i e conduttori di fondi ne lle vicinanze di Lodi, i quali do-
mandano un risarcimento pei danni sofferti dall'occupazione 
austriaca. 

(È ammessa l'urgenza.) 
SKK.GA.Kant . Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare . 
SERCÌ4 RDI. Domando che sia decretata d'urgenza la 

petizione 7822. 
Questa petizione è del segretario del comune di Siena che 

domanda che ne lla legge comunale sia provveduto agli inte-
ressi degli impiegati comunali. 

(È decretata d'urgenza.) 
M A S S A R I . Domando la parola. 
P R E S I D E N T E , Il deputato Massari ha facoltà di parlare . 
M A S S A R I . Prego la Camera a voler  accordare lo stesso 

favore alla pe tizione 7828 del s ignor De Fatta, il quale, vit-
tima de lle persecuzioni politiche de ll'ultim o decennio, im-
plora un provvedimento a suo favore. 

(È decretata d'urgenza.) 
P R E S I D E N T E . La Camera ha ricevuto i seguenti omaggi : 
Dal prefetto de lla provincia di Milano §00 esemplari del 

rapport o sulla questione del passaggio de lle Alpi e lvetiche  
con una ferrovia ; 

Dal pre fe tto de lla provincia di Ferrara un esemplare de-
gli atti di quel Consiglio provinciale ne lla sua ordinari a Ses-
s ione del settembre 1861 ; 

Dall'avvocato Salvatore Morell i da Napoli una copia di un 
suo scritto intito lato : La donna e la scienza considerate 

come soli mezzi atti a risolvere il problema dell'avvenire-, 

Dall'avvocato Francesco De Ambros io, giudice di Torr e  
del Greco, trenta esemplari di una memoria de ll'ultim a eru-
zione del Vesuvio; 

Dall'ex- deputato Tuveri Giovanni Battis ta da Cagliari una 
copia de' suoi scritt i sulla questione baracellare ; esazioni 
e compuls ioni ; il Governo e i comuni. 

I N T E R P E I I I I A N Z A D E I -  D E P U T A T O S A I IV A C RN OII L 

S I I I I I I E F E R R O V I E T O S C A N E . 

P R E S I D E N T E . Giusta l'ordin e del giorno, il deputato 
Salvagnoli ha la parola per le sue inte rpe llanze sopra lo stato 
dei lavori de lle fe rrovi e in Toscana, 

sAi/wACìrNOiii • Sono dolente di aprir e la seduta con una 
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inte rpe llanza dopo due giorni impiegati in altre inte rpe l-
lanze, e sento la necessità di chiedere indulgenza ai miei 
colleglli, e di ass icurarli che sarò breviss imo. 

La re te de lle s trade ferrat e toscane è separata, sventura-
tamente, fla que lle d'Itali a oltre gli Ape nnini, con grave  
danno d'Ita lia tut ta, ma s ingolarmente de lle provincie to-
scane e di Livorno, che vede diminuire il suo commercio e  
sviarsi rapidamente le sue re lazioni commerciali, le quali, 
una volta pe rdute, mai o ben tardi ritornano . Questo danno, 
che è il più grave arrecato alla Toscana dai Governi caduti, 
pare non sia per cessare sollecitamente, anzi si dice che le  
difficolt à dei lavori de ll'Apennino pis toiese crescono, ed altr i 
perfino le dicono quasi insupe rabili, e le apprens ioni ed i 
t impri de lle popolazioni aumentano per la voce che è corsa 
che sia protratt a ancor l'ape rtur a sollecitamente sperala del 
tratt o di via ferrat a da Bologna a Vergato. 

Grandi lamenti si e levano intanto contro la società de lla via 
ferrat a Aretina, per la mancanza quasi assoluta di lavoro su 
tutt a la line a, non ostante che abbia ricevuto in assegno 
dal regio Governo il tratt o de lla via già cos truito ed i lavori 
in corso di esecuzione. 

Questo è danno graviss imo per l'interesse generale d'I -
talia, perchè questa via ferrat a è necessaria alla difesa na-
zionale ed all'interesse economico de lle provincie umbre e  
toscane. 

Inoltr e un danno graviss imo, immediato, e sul quale ri -
chiamo l'attenzione del s ignor minis tro , è la mancanza di la-
voro in questa stagione in quei paesi che erano abituati a 
trovarl o su que lla linea e con ragione vi contavano. 

Si dice poi che la società livornese che ha già ottenuta l'ap-
provazione della traccia de lla linea fino a Camuccia, ora vor-
rebbe proseguire al di là, dirigendosi a Fuligno, anziché, pas-
sando presso Perugia, volgere per vai di Pierle all'incontr o 
de lla via Pio- Latina più vicino ad Ancona che sia poss ibile, e  
questa traccia sarebbe contrari a agli interessi generali d'Itali a 
ed alle intenzioni del Parlamento e del Governo. Infatt i la 
Commissione, per mezzo del re latore Vale rio, espresse con 
queste parole le sue idee sulla direzione de lla via Aretina: 

« Gli s tudi per  il tratt o oltre Arezzo dovranno volgere a 
trovar e la via migliore e più dire tt a colla tendenza princi -
pale verso Ancona, onde non dovesse obbligarsi questo 
tratt o in isviluppo non necessario al suo scopo principale , 
que llo cioè di esser condotto ad Ancona. » 

E l'onorevole minis tro nella discussione si esprimeva come 
appresso : 

« È fuor di dubbio, è indubitat o che, costruendo una strada 
fra Livorn o ed Ancona, bisogna che ad Ancona sia principal -
mente dire tta , » e poco dopo soggiungeva : « Ma oggi noi 
dobbiamo avere sopratutto in mira gl'interessi generali de lle  
compagnie di Livorn o e d'Ancona. » 

Domanderei quindi al s ignor minis tro qualche dichiara-
zione che rassicurasse la pubblica opinione su questi argo-
menti., e se il Governo, come io credo, intende di affrettar e  
con ogni suo mezzo i lavori de lle s trade in discorso per far 
cessare più che si può questo pubblico danno. 

Domanderei poi al s ignor minis tro se è fondato il reclamo 
dei cos truttori navali di Limil e contro la e levazione del ponte  
de lla via ferrat a sull'Arn o a Pisa che asseriscono essere stato 
tenuto infe rior e al vertice degli archi del ponte più basso di 
Pisa, per cui temono che non vi possano più passare di sotto 
le grosse navi che si costruiscono in quel cantiere ; e quando 
questo fatto sussista, sarebbe un danno graviss imo per la ma-
rin a mercantile italiana e pe ri i paese di Limit e in parti -
colare, perchè questo cantie re è importantiss imo, come può 


